
1)

al primo comma, dopo la lettera h), è inserita la seguente lettera i):
“i) lavoro agile (Smart working):
il lavoro agile o Smart working, di seguito denominato lavoro agile, è una modalità volontaria di esecuzione del
rapporto di lavoro che ha lo scopo di incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro e che si realizza tramite la stipula di appositi accordi individuali tra le parti nel rispetto della disciplina quadro
riportata nel seguente articolo 19/bis”;

il secondo comma è soppresso e sostituito dal presente:
“2. Nel contratto di comparto sono concordate le modalità di applicazione di uno o più modelli flessibili dell’orario di
lavoro di cui al comma 1 tenuto conto delle specificità organizzative dei rispettivi servizi. Per quanto attiene alla
lettera i), trova applicazione la disciplina quadro prevista all’art. 19/bis”.

y'') Contratto collettivo intercompartimentale 3 dicembre 2020 1)

Secondo accordo stralcio per il rinnovo del contratto collettivo
intercompartimentale per il triennio 2019 - 2021

Pubblicato nel B.U. 10 dicembre 2020, n. 50.

Sottoscritto in data 03.12.2020 in base deliberazione della Giunta

provinciale n. 944 del 28.11.2020

Capo IV

Lavoro agile (Smart working)

Art. 7  (Lavoro agile (Smart working))

(1) All’art. 19 del Contratto collettivo intercompartimentale per il periodo 2005-2008 per la parte giuridica e per il periodo
2007-2008 per la parte economica del 12 febbraio 2008 sono apportate le seguenti modifiche:

Art. 8  (Disciplina quadro sul lavoro agile (Smart working))

(1) Dopo l’art. 19 del Contratto collettivo intercompartimentale per il periodo 2005-2008 per la parte giuridica e per il
periodo 2007-2008 per la parte economica del 12 febbraio 2008 è aggiunto il seguente articolo:

“Art. 19/bis – Disciplina quadro sul lavoro agile

1. Il lavoro agile può avere durata determinata o indeterminata e si caratterizza per un’organizzazione per fasi e/o per cicli
di attività. Esso può comprendere l’intero rapporto di lavoro ovvero una parte di esso.

2. Il lavoro agile si basa sul raggiungimento di obiettivi e/o di una performance concordati.

3. Compatibilmente con le esigenze di servizio, le attività lavorative in modalità di lavoro agile possono essere effettuate
secondo un orario liberamente gestito, nella fascia oraria giornaliera compresa, di norma, tra le ore 06.00 e le ore 20.00.

In base alle esigenze di servizio possono essere comunque concordati precisi vincoli di orario e definite precise fasce di
reperibilità.

Deve essere in ogni caso garantito il rispetto dei riposi orari e giornalieri previsti dalla legge e dalla contrattazione
collettiva, e nei periodi di riposo deve essere assicurato il diritto alla disconnessione.

4. Compatibilmente con le esigenze di servizio, le attività lavorative in modalità di lavoro agile possono essere espletate
senza vincolo di luogo di lavoro.

Ai fini della scelta del luogo di lavoro, il personale deve prendere in considerazione la necessità di conciliare le esigenze di
servizio con quelle personali nonché il rispetto delle norme in materia di sicurezza sul luogo di lavoro.
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In caso di comprovate esigenze di servizio possono essere comunque concordati precisi vincoli di luogo di lavoro.

5. Il lavoro agile non prevede la prestazione di lavoro straordinario e non dà diritto ai buoni pasto.

6. Il datore di lavoro garantisce la salute e sicurezza del personale che svolge la prestazione in lavoro agile e, a tal fine,
consegna al personale e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), con cadenza almeno annuale,
un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di
esecuzione del rapporto di lavoro.

7. Il personale è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro, per
fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali dell’ente di appartenenza.

8. Gli enti possono fornire gli strumenti tecnici necessari per lo svolgimento dell’attività lavorativa.

9. Il datore di lavoro e il personale interessato possono motivatamente recedere dall’accordo individuale sul lavoro agile
con un preavviso non inferiore a trenta giorni.

10. L’accordo individuale tra il datore di lavoro e il personale interessato deve prevedere:

a. la durata dell’accordo;

b. la descrizione generale delle attività da svolgere e gli obiettivi da raggiungere;

c. le giornate e/o mezze giornate di cadenza settimanale oppure il numero di giornate e/o mezze giornate di lavoro agile
utilizzabili in modo flessibile, con riferimento ad un periodo;

d. qualora necessario, la fascia oraria nell’ambito della quale deve essere svolta l’attività lavorativa e le fasce minime di
rintracciabilità;

e. i tempi di riposo con diritto a disconnessione;

f. le caratteristiche del luogo o dei luoghi in cui è possibile prestare le attività in lavoro agile;

g. la strumentazione tecnologica necessaria per il lavoro agile, nonché l’eventuale strumentazione fornita da parte degli
enti;

h. i termini del preavviso di recesso dall’accordo nel rispetto del co. 8.

11. Al personale in lavoro agile spetta il trattamento normativo ed economico complessivamente applicato al personale
che svolge le proprie mansioni in presenza.

12. Il personale in lavoro agile vanta gli stessi diritti di formazione e aggiornamento del personale che svolge le proprie
mansioni in presenza.

13. La prestazione dell’attività lavorativa in lavoro agile non varia la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato, la
posizione della lavoratrice o del lavoratore all’interno dell’amministrazione o dell’ente non modifica la relativa sede di
lavoro assegnata.

14. Al termine di ciascun anno di applicazione dell’istituto viene assicurata puntuale informazione alle organizzazioni
sindacali in merito alla numerosità e alla tipologia delle posizioni attivate.

15. Qualora non siano previsti precisi vincoli di orario e/o definite precise fasce di reperibilità ai sensi del co. 3, secondo
periodo, nei giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità agile non trova applicazione l’art. 30, co. 16,
laddove prevede che il competente superiore, in presenza di valide ragioni e nel rispetto delle norme sulla privacy,
autorizza, con successiva giustificazione da parte del dipendente, la visita medica anche durante l’ordinario orario di
lavoro, con la facoltà di fare rientrare in tale orario, in tutto o in parte, il tempo occorrente per raggiungere la destinazione
e per il ritorno, nonché che in tale caso l’assenza dal servizio, pari o superiore a mezza giornata, è equi, agli effetti
giuridici ed economici, all’assenza per malattia.”.
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